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La partita Iva 
è domestica 
per le freelance 

Roberto Clçcarelll 

D ieci donne, dal 29 al 49 
anni: ricercatrici preca ~ 
Iie, giornaliste, grallche, 

consulenti, . imprenditrici turi­
stiche, agricoltrici o rest.1.uratri· 
cl ln comune harrno un" I.au­
rea, \In master o un dottorato e 
il fatto che lavorano da caSe'} co­
me frcelancc. Le loro scorie so­
no raccontate da Sarldra Bur­
chi ncl libro Ripartire da casa, 
lavori e reti &,110 spazio dome­
stico (PrancoAngeli, pp.159. eu­
ro 19,55) . .tJ il ritratto della vita e 
del lavoro in Wl segmento del 
quinto stato, di chi lavora oggi 
con la partita. Iva [leU'econo­
mia dci selVizi. della microim­
pr~ neUa constdenza O ncUa 
ricerca, 

Queste freelance consIdera­
no la propria nbituz.lonc come 
una 80glia trolo spazio privato 
e il mondo di un lavoro preca­
rio. n mezzo di contatto tra que­
ste sfere sociali sempl'e inter­
connesso è il computer, i sociaI 
network, il cellulare. Alcune ne 
rdIUlo un uso intensivo e tecni· 
co, altre lo usano per gestire 
l'agenda del propri contatti o 
per commercia1izza.re prodottl 
e servizi. 

La casa rischia ruttavia di di­
ventare lo spazio di un nuovo 
Internamento, dove le donne 
sono condannate n1lavoro del ­
la riproduzione, a rigenerare ~ 
affetti in una famiglia, e in pIÙ 
a svolgere un lavoro necessario 
per l18Sicurarsl un reddito. San­
dia Burchi racconta corno le 
protagoniste dci libro reagisca. 
,no all'identificazione con la 
femme~1I'IQison, la i'ldoDrnl di ca­
SIDI e, allo bieSSO te1l1po, si sot­
traggono al modello deU' «im. 
prenditrice di se stesSM,' 

La .ceUa, dcUbcrata O forza. 
to, di lavorare da casa si spiega 
con la necessità di ·non darsi 
completamente aJ mercato, co­
me Invece pretende il disposlti· 
vo ncoliberista domloame. SI ri· 
parte da casa per sottL-arsi 
all' «economia della disponibili­
tà pennanentet che rende in­
stabili e Iic8ttabUJ, fragllJ e pre· 
carte. Ma da questa casa cl si 
può anche soltrnrre, affittando 
ad esempio una postazione in 
un coworld.ng. Non è uscluso, 
lnfiltrl, che quell' economia del­
la disponibilità da cui ci si di· 
fende «fuol'lll sia in vigore an­
che ((dentrolt, 

L'andirivieni tra la casa e la 
città. tra l'individualità e una 
comunità operosa, Serve .\d 
aprire U dentro c a ricondurre il 
fuori a sé. Questo movimento 
nOI1 è rlducibilc solo alla mobi­
lità professionale, né aUa risco­
perta anacronistica dell'econo­
mi. domestlca. Significa, inve· 
cc, non darsi senza riserve al 
((capitale umano» e restituire 
qualcosa n sé e agli altri. San· 
dr. Burchi paria di un movi· 
lnento irrisolto che traduce 
una politica alternativa al sog­
getto che noi siamo. 

lo questa lettura la casa è il ri· 
sultato del conflItto tra uno spa· 
zio disciplinare e un movimen­
to il cui scopo è conquistare 
un'autonomia. Ne deriva la de­
finizione di «soglia., cioè W10 
~spa.tio connettIvo» l1a l'inter­
no e l'esterno dovei rapportI dI 
potere .1 tra.fonnano. 1.0 casa 
fa dunque parte di un divenire 
che le donne Cercano di abita· 
re, .addomesticando U profon. 
do spaesamento» sul mercato 
del lavoro, sincro.ni.z?..a.ndo il 
tempo del sé con quello degli al· 
trI, rendendo i rapporti di pote· 
re so.tenlbUJ quando sono so· 
verehlantl. 


